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Praprietn lellcrnrlii 

Per le ricerche d' aeiiuisto, si ilwciIi; che tro- 
Tasi del presente Opuscolo, Ueposilo nella Tipo- 
g^àfia stessa, al prezzo di.Ital. Cent. SO per ogni 



perni«ti™ti che Javvpm i; 
la UbfirW olsi.>un> dalli' 
del polew. la u<-'' 
le jiarlanclii, Bti iti- J: 
GVIZOT 

I. 



Uno Stato governato sia costituzional- 
mente, sia con una monarchia assoluta, non 
gli si può negare il diritto di esercitare 
un' utile sorveglianza all' ombra di una log- 
ge sopra le varie iissociazioni costituite nel 
suo seno. Tanto più riesco necessaria que- 
sta sorveglianza alloraehè la istituzione è 
fornita di un potere inconfutabile e di facile 
esercizio, e di tanta forza da poter para^ 
lizzare quandocchesia l' iizione del governo 
o il progredire di un popolo verso la civil- 
tà cni aspira. 
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1/ Linica associazione che »ia nel no- 
stro paese, e più ohe da noi in Francia e 
nel Belgio, che vesta tali caratteri, non v^a 
dubbio nè va chi il negfhi, si è la Sòciet& 
Ecclesiastica della Religione dello Stato. 
La gerarchia di questa Religione che ha 
per capo il Papa risedente nella città, cui 
voti del Parkmento, dichiarazioni e dimo- 
strazioni del paese non hanno valso a riu- 
nirla nel grembo dulie altro parti della 
penisola, si può dire essere 1' esercito ci- 
vile' meglio ordinato e diseiplin.ito che si 
abbia il mondo. In quesui s[io ordinamen- 
to sta il secreto della {ovy.a della corte Ro- 
mana - Abbattiamo questo portentoso edi- 
ficio, che oggi si mantiene sgraziatamen- 
te a danno della umanità, e noi ritorneremo 
la Religione di Cristo, la più filosofica e 
la più liberale, alla sua primitiva origine; 
vedremo i suoi Sacerdoti mettersi in mez- 
zo ai fratelli e parlar ad essi parole di li- 
bertà, di eguaglianza e di fratellanza, li 
vedremo farsi sostenitori della patria an- 
ziché accaniti avversari come ]iiir troppo 
Io sono oggidì - Cos'i verrà a cessare il 
vergognoso esemplo esservi in Italia Ita- 
liani che imprecano e cospirano ìnccssan- 
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temente contro il proprio paese - Ma io 
m'avanzo di troppo nelle asserzioni e mi 
dimentico di suggerire, con la dovuta mo- 
destia, il modo onde raggiungere lo scopo 
di scio'.gere la questione Romana senna ar- 
mi di guerra e senza le dannose soluzioni 
che sa dettar la diplomazia - Mi siano per- 
messe ancora quattro parole, anzi alcune 
dichiarazioni. 

1. Devo dichiarare non essere nell'ai 
ntmo mio l' intenzione di sostituire alla re- 
ligione del paese, un'altra a cui esso non 
crederebbe. 

2. Egualmente dioliiaro come io non 
intenda di entrare in questioni di fede. 

3. Intendo di condurre Roma a noi e 
con essa la pace e la concordia nell' inter- 
no del Regno mediante 1' attuazione di un 
diritto dello Stato . . . una buona legge - 
Sì con buone leggi; leggi ardite, ma poli- 
ticamente, prudenti; leggi giuste e di faci- 
le esecuzione - si può andare a Roma al- 
trimenti no. 

Altra via io non saprei trovare; per- 
chè dopo le esplicite dichiarazioni, dopo le 
insolenti proTocazioni subite in silenzio, do- 
po il giammai di nna potente vicina è va- 
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na cos;i. Mizì i-uljicvule, il vo\cvii liisingii- 
rc di ottcnLTi) nn:i suluziuuo, p;icilic;i ed 
onorevole quanto utile por l' Italia, di ta- 
le questione che sarà sempre linchò non sia 
risolta, il focolare della dlix'onlia. la Tojite 
della nostra debolezza inJci'na - iJisogna 
adunque trovare un fermine clic eviti al- 
la nazione questi due mali, e chi deve far- 
lo ? Il Parlamento - K opera ai'dua del paida- 
mento costringere la gerarchia religiosa 
sotto il reggime nostro, a camminare con 
la Nazione in senso paralleb - Esso dia 
mano all' opera della riforma con una leg- 
ge suir ordinamento ecclesiastico, legge che 
non entrando per nulla affatto nel campo 
dogmatico avrà carattere eminentemente ci- 
vile c d' ordine pubblico; essa sarà tale 
che farà dire ai posteri, con essa si è da- 
to r ultimo tracollo ad un' avanzo della 
tradizione medio - evana. 

n. 

L' inghilterra popolo che gode di un 
grado di civiltà incontestabile ce ne por- 
ge .un luminoso ed utile esempio .- La ri- 
forma compiutasi sotto Oromwel - L' esito 
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di_quell.i lotta, u lo hih^ cnnso^'uonzii pro- 
digiose, ò cosa confortiinte p<;r una Na- 
zione che è trascinatiL necessitó dello 
proprie circostanze a proi'edoresuqiiclla via; 
le catastrofi scoppiato in quel pauso sono 
un' utile Jimmaostramcìito per noi cho pos- 
siamo rag^iun^rcre quello scopo senza bi- 
sof^no di rivolgimenti o di sanyuc - Ce ne 
è pegno un precedente - La leggo che 
scioglieva gli ordini religiosi, e quella che 
toglieva loro i beni - Per queste due leg- 
gi r Italia non ebbe a lamentare disordini, 
uè calamità civili. 

III. 

La Chiesa militante a capo della qua- 
le primeggiano i vescovi ed i parrochi puf) 
essere una forza per un paese come anche 
una causa di dcbolez-ia - Checché si dica 
in favore della liberti religiosa (per la qua- 
le a tempo e luogo ci proclamiamo since- 
ri partigiani) noi dobbiamo constatare un 
fatto ed à questo: Che 1' attuale ordinamen- 
to ecclesiastico è un governo in Italia in 
opposizione al governo Nazionale, perchè 
dipende da un sovrano naturalmente av- 



verso alla patria nostra per interesse col- 
legato strettamente alla propria esistenza: 
il papato - Noi abbiamo in esso un nemi- 
co indipendente ed irresponsaitile in casa, 
e potente perchè ramificai) per oi^ui dova 
delia nostra penisola il csi-i'cita la 

propriii influenza suU' intoili-enza e coscien- 
za dei cittadini- Lo Stato adunque deve ad- 
dossarsi l'oliblif^o di indinzj^arusullavìautile 
!il paese tale associazione, nella stessa "-uisa 
che agisce pei Comuni ai quali ha dato" una 
legge. Né in ciò mi sì venga fuori eoll'e- 
lostica Tcase del grande Cavour-Z/Jerd Chie- 
sa in libero slalo-da. applicarsi al nostro pae- 
se CUI la maggioranza è essenzialmente cat- 
tolica - La libertà per tutti a mio modo di 
vedere non deve essere, come non è di fat- 
to un fine, è un mézzo per raggiungere il 
maggior possibile benessere, ovvero la mag- 
gior possibile civiltà, la quale a sua volta 
la comprende in ragione diretta della pro- 
pria estensione. 

Uno Stato costituito deve svolgere i 
veri filosofici a seconda dell' opportunità e 
dei bisogni, a grado a grado, non di un 
colpo, come sarebbe opera della rivoluzio- 
ne. Bisogna che gl' Italiani cerchino la pra- 
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ticaÌjilitLi dellcpi-ijprio iMitii/ioni e non pren- 
(hiiiu a trattiire tome liiiiitio fatto finora 
in viu asaoliitit non solii i jii'incipj; ma be- 
nanco le parole e le frasi vuoto nel 9Ìgni- 
fìcato più pratico - Lungi è da noi il pen- 
siero di attentare al santo principio della 
libertà di coacienza - Fermi i principj noi 
possiamo rivedere i mozzi, regolarne l'an- 
damento - Questa è opera del governo del- 
la Nazione, né ìl Cattolicismo, né la liber- 
tà di coscienza in ciò hanno veste per in- 
tervenire. - 



Le parrocchie sono 1' esercito del oat- 
tolicismo: per mezzo di esse governa po- 
poli, arresta la civiltà - Opera di un go- 
verno nazionale è di guadagnare questo e- 
serctto alla causa del paese, e , come ? lo 
vedremo - I vescovi sono 1' anello dì coq- 
giunzione irà il Papato potenza accanita- 
mente avversa a noi, e le parrocchie - Il 
vescovo è il braccio di ferro che trascina 
il Parroco ove meglio crede il Papato - È 
d' nopo rompere questa tenace catena, non 
con il martello ed il fuoco per non produr- 
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re scintille; ma con l'opera continua ed in- 
' cessante della lima - Una buona legge si 
ripete pud fare questo ufficio. - 

V. 

Il Parroco in Italia pid che altrove è 

il paria del Clero : esso suda per tutta la 
vita a, prf) di una casta più elevata - Gua- 
dagna appena il necessario, c talvolta se 
è onesto non volendo valersi delle menzo- 
gne per levar denaro al popolo, muore di 
fame - Sa no, o bene o male, con appareu- 
te onestà o senza si procura ciò che gli ab- 
bisogna ; ma questo a scapito della mora- 
le. Bisogna sollevare questo poveroe laborio- 
so soldato con assistenza materiale c morale. 
In (|inuito alla prima con un' assegno an- 
nuo siilìiciunte per i suoi bisogni e quello 
elio vai meglio sicuro; por la si^tonda con 
guarentigie che 1' arbitrio dei siini diretti 
superiori non abbia a lederlo nei suoi di- 
ritti di uomo, di sacerdote e dì citti^dino. 
Queste guarentigie egli deve trovarle nel- 
la leggo, in una legge politicamente libe- 
rale. 

Favorito in questo modo egli troverà 
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il suo tornaconto, e si criBderà jin coscien- 
za obbligato a siirvirc con disinteresse ed 
onestà il proprio paese: guadagnerà inco- 
raggio civile, quanto perderà aell' abitudi- 
ne in esso divenuta una seconda natura di 
obbedire ciecamente, ragionevolmente o no, 
i suoi capitani, i vescovi - 

VI. 

La questione in apparenza più difiìei- 
ie a risolversi nelle attuali contingenze in 
cui si trova lo stato finanziario del paese, 
81 è il modo di rinvenire la fonte che do- 
vrà creare le risorse necessarie per gli as- 
segni. 

A tal uopo devo prima premettere una 
domanda. 

" Come si sostengono oggidì le Par- 
rocchie ? quali enti esse traggono i fon- 
di necessarj per suscisterc. 

Ninno vi ha che sappia come gene- 
ralmente esse vivano in forza di patrimo- 
nj proprj amministrati dal parroco; benefizi 
Parrocchiali che non vennero compresi 
nella legge d' incai^eramento 15 Agosto 
1867. 
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Questi patriinonj delle Parrocdiie de- 
vono venire incamerati a favore dei Mu- 
nicipj ai quali dovrebbe ineomliere l'obbli- 
go degli assegni ai l'y.rrochi, e le spese del 
culto del comune. Nessuno pnù asserire ra- 
gionevolmente che in oggi )o contribuzio- 
ni volontarie dei parrocchiani siano snfiicen- 
ti al mantenimento decoroso del Parroco : 
ciù in risposta a chi volesse negare 1' ;is- 
eerto di cui sopra sulli patrimonj s]ieei!ili 
dell© Parrocchie.- In ciò le credeune hanno 
subito una metamorfosi, una volta si so- 
stenevano coi sacrifizj pecuniarj, oggi la 
maggior parte dei cattolici erede che si 
possa giiadagnare la vita eterna senza que- 
sto espediente. 

Approffittiamo di questo stato di co- 
se aholendo le speciali amministrazioni del- 
le parrocchie incaricandone invece della ge- 
stione i Municipi o la Provincia. 

Le contribuzioni volontarie per quel- 
lo che valgono, le favolose rendite dei ve- 
scovi che per legge di equità devono es- 
sere ridotte a profìtto dei Parrochi, le do- 
tazioni di cui si parla nell' ultimo alìnea 
dell'art. II. della legge sull'asse ocelesia- 
itico 15 agosto, ed un' imposta di testati- 
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co 3ui paiTocchìani potrebbero a tempo op- 
portuno sopperire alle causali lacune. 

VII. 

Ora vediamo come dovrebbe assicurar- 
si lo Stato, ed assicurare anche il Parroco 
contro le esorbitanze dei Vescovi ministri 
e generali di uno St'ito estero, il Papato, 
nel nostro paese ; ed in qual modo altresì 
i cittadini abbiano a divenire i soli giudi- 
ci competenti se il Sacerdote che dirige le 
loro coscienze meriti o non meriti 1' ono- 
revole posto che gli è assegnato. - Queste 
guarentigie io le rinvengo in ima legge e- 
letioraie jpei parroehi. 

Vili. 

11 Parroco è 1' uomo su cui si eser- 
, cita la fiducia intima del popolo di cui e- 
gli deve rcg:olarne la coscienza. Spetta a- 
dunque ai cittadini soli il diritto di nomi- 
narlo, come essi hanno il diritto di eleg- 
gero gii uomini che devono amministrare 
la riceliezKa del Comune e della Nazione. 

Un Sacerdote non deve essere assohi- 
temante imposto ad un popolo, esso devo 



né, 
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Kortiro rtfil suo voto - Siccome por'j questi 
potrebbe coli' andar del tempo rendersi in- 
degno della fiducia in esso riposta, sareb- 
be d' uopo limitare la durata del suo eser- 
cizio ad un dato numero di anni, ponia- 
ibo di cinque, e colla facoltà'della rielezione. 

Questa amovibilità non potrebbe por- 
iai^li pregiudizio, allorcbà egli in coscien- 
za adempiesse al suo nflìcio. 

IX. 

Ma tale elezione popolare potrebbe ve^ 
nire infirmata dalla volontà od arbitrio dei 
vescovi, ohe mal vedendo nell'eletto un'o- 
nesto cittadino proclive al benessere del 
paese e della Religione o per elezione pro- 
pria 0 per forza delle sue condizioni spe- 
ciali economiche od altro, potrebbero, for- 
ti dei mezzi loro impartiti e dal Papa e 
dalla tradizionale loro potenza, sospendere 
nel parroco la facoltà di iìingere' I' ufficio 
ad esso demandato. 

In tal caso dovrebbe esservi nn Tri- 
bunale di tutti i Parrochi della Provincia, 
coli* intervento di un puìililico funzionario 
iaell' interesse della legge, il quale avesse 
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(t giudicare- in proposito. Il giudizio di -ta- 
le Tribunale o meglio Concilio di PaiTochi 
dovrebbe essere inappellabile : spettert^btjc 
poi allo stesso di prófEerii-si sui ricorsi dui 
Parrocchiani a carico di un Parroco. 

In ogni c;iso non si dovrebbe mai la- 
sci;ir impunito obi osasse contravvenire al- 
le leggi dello Stato - La legge dovrebbe 
essere difesa surUeiente a sù stessa anche 
contro i Vescovi - ed i preti avversi al 
nuovo ordine di cose. 

La legge troverà forse nella sua at^ 
tivazione serii ostacoli; ina ciò in jii iiicipio 
che in seguito i Purrochi investiti dì un po- 
tere cosi indipendente, mal volentieri dispo- 
sti a perderlo , sosterebbero quel governo 
che li ha sollevati - Questa casta laboriosa- 
che finora venne oppressa sotto il peso degli 
avvilimenti, e dell'obbedienza a capi dispoti- 
ci, ritornerebbe ad utilità della Nazione, nc- 
crcscendo i mezzi e la spinta alla civiltà; sa- 
rebbe utile alla Religione che professa, incom- 
parabilmente fautrice di moralità pubblica. 

Il Papato poi, questo incubo |d' Italia 
e della ' civiltà riceverebbe un potente tra- 
collo, per cui Roma verrebbe a noi senza- 
il benefizio- dell'inventaria coafe làCatto^ 
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lica Europa ce la vorrebbe accollare -- Ma 
allora? Finché non et saremmo riformati 
completamente, la papale parola - non pos- 
sumus - sarà profferita da noi. 

X. 

n posto assegnato in tal maniera ai 
Parroci^ Sacerdoti e giudici Balle questioni 
inerenti al loro mandatoi li renderebbe una 
potenza in cui si spunterà la forza della 
gerarchia religiosa eausa principale dello 
esterminato potere dei Papi. Il principio 
democratico e cristiano dell' l'eguaglianza 
troverà di attecchire anche in mezzo a 
questa società religiosa, la quale finora non 
aveva che una bandiera -^ola /a ci'i-ca ab- 
bedienj:a agli ordini di Roiiki, per scopo: 
di perpetuare un doloroso passato median- 
te r ignoranza del popolo. 

Prima di procedere piii oltre è d' uo- 
po confessare the per fortuna del nostro 
paese, il clero c molto ignorante: dico for- 
tuna per la soggezione in cui esso si tro- 
va a somiglianza del dotto clero Francese, 
. alla corte Romana - Il clero Francese per- 
chè molto educato domina il proprio pae- 
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we; cii") .avvci-rebbc ogualnionte di noi, se il 
nostro fosse stato por lo passato nelle me- 
liesiiiH! t'ooili^Loui. Se il clero Krani-cse fu 
educato alla scuola Romana, noi dobbiamo 
educare il nostro al servigio did paese - E 
come? Abolendo i seniinarj fomiti; di rea- 
zione, e creando un seminario dello- stato 
con docenti eletti dal Re, oppure coli' ob- 
bligare gli aspiranti alla carriera sacerdo- 
tale a completare i propri stndi teologici 
nelle Univci'siiri del Ile^nio. Ora continu- 
iamo sul nostro proposito - Abbiamo pre- 
messo che dolorosamente la Soi;ietìi Italia- 
na è eminentemente cattolica ~ Dobbiamo* 
per necessità conformarsi a questo stato, e 
cercare d'ogni possa por ridurre il cafto- 
licismo meno nocivo che sia possibile al- 
la civiltà - 1/ episcopato fu sempre la pie- 
tra angolare della potenza Eoniana; noi 
dobbiamo abbaltore questa pietra sollevan- 
do i! materiale che la sostiene; ed in al- 
lora r édifizio di un potere prepotente, smi- 
surato ed ingiusto crollerà, dando luogo al- 
la riedificazione del sistema Crìstiaao i di 
cui princìpj primitivi sono quelli della giu- 
stizia, deÙ' amore all' umanità, alla patria, 
alla famiglia - . 



Ma la prudenza c' insegna di tiovcr 
agire con tutte le cautele si prima che do- 
po la riforma - E necessario che noi tol- 
leriamo r episcopato - Tollerare o nulla più 
- Il potere dei Parrochi, le guarentigie ad 
essi accordate, l'elezione popolare { a cui 
si iissocierà per amor di palria la parte in- 
telligente del paese che finora se ne ò a- 
stenuta procurando di far cadere la scelta 
in preti liberali } lo abbatteranno renden- 
dolo un' ordigno inutile, una carica super- 
flua - Perciò lo Pi;tto non dovrà curarlo 
che allorquando esso voglia opporsi alle sue 
' leggi, come a poco a poco non lo curerà 
nò il popolo, nè i Parrochi divanuti indi- 
pendenti - 

Dunque sei coso: 1 . Che i Parrochi sia- 
no pagati in modo abbastanza soddisfaeien- 
te e sicuro - 2. Che essi sicno eletti dal 
popolo guidato dal patriottismo e dalla in- 
telligenza della parto eletta del paese - 3. 
Che il loro ufficio sia temporaneo - 4. Che 
siano investiti di un potere, da contrappor- 
si a quello dei Vescovi ( Il Concilio dei 
Parrochi Provinciale ) 5. Che i Vescovi sia- 
no tollerati e nnlla pib - 6. Ohe i aemì- 
nari sieno soppressi - 
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Cosi alla Chiesa Romana noi contrai>- 
porremo la Chiesa Italiana - In una paro- 
la; isoleremo Roma - 

Faccia il primo passo il Parlamento 
con una legge che prepari l' avvenire, il 
progredire delle idèe farà il resto. 




